
  

REGOLAMENTO CIRCOLO VELICO RIO PIRCIO                                                  

               - BELLARIA IGEA MARINA- (RN)  

  

Premesso che l’appartenenza in qualità di socio al Circolo Velico Rio Pircio prevede oltre che il pagamento 
delle quote sociali annuali anche l’accettazione incondizionata dello Statuto e del presente Regolamento; di 
seguito si enunciano le linee guida di quest’ultimo:  

1-Ogni Socio è responsabile per i danni provocati dalle proprie imbarcazioni/natanti sia all’aperto che 
all’interno del rimessaggio. Le imbarcazioni/natanti e attrezzature rimangono incustodite per tutte le 24 ore.  

2-Ogni natante all’esterno deve essere saldamente ancorata al terreno mediante “corpi morti”. Ogni socio è 
responsabile dei danni che il proprio natante può arrecare a terzi  anche a seguito di evento atmosferico. In 
caso di disaccordo per danni fra soci, le parti possono richiedere l’intervento del C.D. in qualità di mediatore. 
In nessun caso, quanto meno per eventi di forza maggiore, potrà essere ritenuto responsabile il Circolo Velico.  

3-Il Circolo non risponde per eventuali ammanchi o scomparsa di beni e attrezzature. Invita i soci al rispetto 
delle norme delle Autorità Marittime in tema di navigazione ricordando che la velocità consentita nel 
corridoio di uscita e rientro non può superare i tre nodi.  

4-Il posto barca/natante/surf/paddle o altro viene assegnato dal Presidente o da suo delegato. Quest’ultimo 
ha facoltà di cambiare i posti assegnati all’interno della sede o nell’area all’aperto se lo ritiene opportuno per 
ottimizzarne la sistemazione.  

5-L’area comunale in concessione al Circolo va utilizzata esclusivamente per il rimessaggio/deposito di 
barche/natanti. In particolare è consentito l’accesso di veicoli solo per veloci  operazioni di carico-scarico. 
L’utilizzo dell’acqua va limitato alle reali esigenze di lavaggio, evitando inutili sprechi nel pieno rispetto di una 
coscienza ecologica;  i rubinetti vanno sempre chiusi dopo l’uso.  

6-Nei locali Segreteria e Rimessaggio è fatto divieto assoluto di fumare, è altresì vietato riporre infiammabili 
di qualsiasi tipo. Le chiavi di accesso sono consegnate solo ai soci in regola col pagamento delle quote, con 
espresso divieto di consegnarle a terzi e comunque  vanno riconsegnate al Circolo in caso di cessazione da 
Socio. Il C.D. può disporre il cambiamento delle serrature in ogni momento.  

7-L’area di spiaggia libera prospiciente al Circolo, concessa solo in alcune giornate in uso esclusivo, va 
utilizzata per l’armamento e sosta in secca dei natanti, evitando di occupare i 5 metri dalla battigia al fine di 
lasciare libero il transito delle persone, come da Ordinanza Balneare e regolamentato da Capitaneria di Porto 
e Polizia Marittima; essendo tale tratto di libero utilizzo per l’elioterapia dei villeggianti, tutti i soci sono tenuti 
a prestare attenzione nella movimentazione dei propri natanti, al fine di non arrecare danni ai villeggianti. E’ 
vietato l’ormeggio all’interno del corridoio. Tuttavia la fascia a ridosso della staccionata di confine viene 



attrezzata per l’installazione temporanea di tende da sole a disposizione di tutti soci senza diritto di 
prelazione. Le sedie a sdraio vanno riposte dopo l’uso negli appositi spazi.  

8-Trattandosi di un Circolo privato, l’accesso di persone non socie (amici-parenti) non è consentito. Tuttavia 
è tollerata solo con la contemporanea presenza dei soci stessi, purché l’eccessiva assiduità e frequenza 
numerica non siano di intralcio alle normali attività sportive e ricreative dei soci.   

9-La pulizia dei bagni e dell’area Circolo  è affidata al socio Bacchini Valerio il quale risponde esclusivamente 
al Presidente ed al quale deve riferire eventuali comportamenti indecorosi dei soci. Ciò non esime ciascun 
socio, ad inizio stagione, alla pulizia generale del circolo e al mantenimento decoroso dello stallo di 
rimessaggio della propria imbarcazione o del proprio posto windsurf/SUP.  

10-La segreteria è riservata esclusivamente ai soci che la possono utilizzare per attività ricreative occupandosi 
anche della relativa pulizia.  

11- Morosità: Come previsto dallo Statuto, il mancato pagamento della quota sociale entro 60 giorni dalla 
data indicata dal Consiglio Direttivo prevede la decadenza da socio per morosità. Per la riammissione a socio, 
deve essere presentata nuova domanda al Consiglio Direttivo.  

12-Il Consiglio Direttivo nel ricordare che l’art. 6 dello Statuto obbliga tutti i soci a partecipare alle attività 
sportive del Circolo (vedi organizzazione manifestazioni veliche, attività sociali ecc. ecc.), invita i soci a 
rispettare il presente Regolamento e lo Statuto riservandosi di richiamare ogni inosservanza agli stessi.   

                                                  **********************************************  

CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

RINALDI MAURO 
Presidente 
(rapporti istituzionali con delega all’organizzazione eventi velici)  

TESSARINI FABIO 
Vicepresidente 
(rapporti con le federazioni, gestione del WEB)  

CASAMENTI DAVID 
Tesoriere 
(gestione finanziaria e rapporti con gli enti)  

BAIARDI MASSIMO 
Consigliere 
(rapporti con gli associati, sponsor)  



BERTOZZI MARINO 
Consigliere 
(responsabile della logistica per i posti barca)  
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BIANCHINI FRANCESCO 
Consigliere 
(responsabile della logistica per i posti windsurf e sup, con delega 
all’organizzazione eventi windsurf, sup, wing, ecc.)  

RINALDI ENZO 
Consigliere 
(responsabile delle attrezzature e manutenzione barche)  

ROSSI GIOVANNI 
Consigliere 
(responsabile delle attività collaterali agli eventi, responsabile delle 
attrezzature)  

VINCENZI LUCA 
Consigliere 
(responsabile della logistica per i posti windsurf e sup, rapporti con le 
federazioni)  

 


